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O del bifogno, che vi è di ella. Queda è la 
principale cagione , che o mantiene .collante
mente il giudo equilibrio del Governo Eco
nomico , o di tratto in tratto 1* atterra i di 
modo che provvedere non il potrà mai agli 
fconcerti, che foventé accadono nel commer
cio di qualunque genere > fé una tale propor
zione non verrà fidata refpettivamente , e con 
ogni fodezza dabilita. i

III. Per fidare dunque la proporzione , 
che rapporto alla Moneta in ogni Stato è ne- 
cedària, e per riparare nel tempo ded’o alla 
penuria di eda , io m’ accingo col predente 
ragionamento a difegnare un Piano agevole, ed 
opportuno ad un così ben concertato regola
mento .

Primo. Afiegnando le diverfe qualità deb- 
la Moneta.

Secondo. Determinando la quantità di det
ta Moneta, che ad uno Sfato è necedària.

Terzo . Rintracciando 1* origine , perchè 
di efi’a Moneta fi fcarfeggia.

Quarto. Finalmente additando i mezzi, che 
detta penuria di Moneta impedire potrebbero •
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IV. T ^ A lì*  Idoria Sacra, e Profana fi raccoglie 
e A - /  quanto fia antico P ufo della moneta in 

fpecie, la quale non già dal conio, e demma 
del Principe, che la fabbrica ; ma dall’ intrin- 
feco pregio de* metalli, con i quali fi lavora, 
riceve con poca differenza il fuo valore cor-


